
Parla il ministro Zangrillo

«Cambio l'amministrazione
con incentivi e assunzioni»
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L'INTERVISTA
Il ministro: i fondi del Pnrr per rendere efficienti e vicini ai cittadini gli uffici pubblici

«Incentivi al merito
e più assunzioni»

Zangrillo illustra come riorganizzera la pubblica amministrazione
PIETRO DE LEO

... La messa a terra del Pnrr,
dove la Pubblica amministra-
zione svolge un ruolo fonda-
mentale. E ancora la semplifi-
cazione e la sinergia tra i terri-
tori. Il Tempo affronta tutto
questo in un colloquio con il
ministro alla Pa, Paolo Zangril-
lo.
Ministro, l'ultimo sondaggio
della Fpa certifica che per il
64% degli intervistati la Pub-
blica amministrazione è un
«datore di lavoro attrattivo».
E la vecchia seduzione del po-
sto fisso?
«Credo ci sia molto di più. Il
rapporto indica una netta in-
versione di tendenza, la Pa è
riconosciuta come un organi-
smo attrattivo. Il lavoro che
stiamo portando avanti, an-
che sotto il profilo del recluta-
mento, sta dando i suoi frutti:
il 29% dei giovani intervistati
tra i 18 e 34 anni considera la
pubblica amministrazione
un'opportunità. Un segnale
importante soprattutto se
guardiamo alla stagione con-
corsuale che ci attende, sono
quasi 160 mila i posti disponi-
bili tra turn over e nuove assun-
zioni, un ricambio consisten-
te. La stabilità è un fattore im-
portante, ma credo che le pro-
spettive future siano le leve
che stanno avvicinando i gio-
vani al pubblico impiego. Non

dimentichiamo le nuove mo-
dalità digitali di accesso al lavo-
ro pubblico. Con InPA, il porta-
le unico del reclutamento, ren-
diamo i concorsi più facili, ve-
loci e accessibili. E l'inizio di
un percorso che dobbiamo
continuare a portare avanti
perché sempre più giovani si
avvicinino a noi».
Uno studio di qualche anno
fa di Ambrosetti Club aveva
acceso un faro sulle criticità
della Pubblica amministra-
zione, come mancanza di va-
lutazione e incentivazione,
mancata ripartizione di com-
petenze in modo chiaro. Co-
me siamo messi?
«Un'organizzazione funziona
se presta la giusta attenzione
alle sue persone. Il merito è
uno dei pilastri da cui intendo
partire per rinnovare la Pa. Ar-
rivando al Dicastero ho incon-
trato persone preparate, com-
petenti e con forte senso di re-
sponsabilità, che lavorano
con passione. Occorre raffor-
zare il senso di appartenenza,
l'orgoglio e creare meccani-
smi di gratificazione per pre-
miare i più meritevoli. Abbia-
mo iniziato a lavorare su mec-
canismi di premialità incentra-
ti sul merito e basati sulla misu-
razione dei risultati. Non solo
premi ma anche prospettive
professionali di crescita con
percorsi di carriera reali, for-
mazione e rafforzamento del-
le competenze. Prendersi cura

delle persone, occuparsi del lo-
ro benessere organizzativo,
misurare il livello di soddisfa-
zione rispetto al proprio impe-
gno sono gli elementi di
un'organizzazione di succes-
so».
Per gli italiani Pubblica am-
ministrazione fa rima con bu-
rocrazia. Quando comincerà
il percorso di semplificazio-
ne?
«Senza una vera semplificazio-
ne non può esserci innovazio-
ne. I1 Pnrr individua 600 proce-
dure su cui intervenire entro il
2026 in settori quali ambiente
ed energia, edilizia e urbanisti-
ca, disabilità e agroalimenta-
re. Ho avviato un confronto
con i ministeri competenti, le
associazioni di categoria e i
rappresentanti territoriali e
stiamo definendo le prime mi-
sure in vista del dl in materia
di misure abilitanti per il Pnrr.
Nelle settimane successive
produrremo un altro pacchet-
to di semplificazioni a soste-
gno delle imprese, con un
provvedimento specifico, e la-
voriamo anche a un disegno
di legge delega per disporre di
uno strumento normativo ido-
neo a coprire altri settori di in-
tervento».
Nei mesi del Covid, quando
fu adottato lo smartworking,
gli utenti lamentavano una
difficoltosa cinghia di trasmis-
sione con la Pa. Quali sono le

prospettive?
«Lo smartworking ha permes-
so di dare continuità ai servizi
essenziali. Anche durante il
lockdown, i dipendenti della
Pa hanno continuato a lavora-
re. Credo che la prova di tenu-
ta della pubblica amministra-
zione sia stata superata, sep-
pur con fisiologiche difficoltà e
rallentamenti. Adesso che
l'emergenza è alle spalle pos-
siamo organizzare il lavoro agi-
le in modo da garantire la qua-
lità dei servizi, questa deve es-
sere la priorità e nello stesso
tempo misurare il grado di sod-
disfazione in relazione alle esi-
genze di cittadini e imprese».
Di fronte al percorso di mes-
sa a terra del Pnrr, molti sin-
daci hanno segnalato caren-
za di personale. Qual è lo sta-
to dell'arte?
«Il 70% dei progetti del Pnrr
impatta sulle realtà territoriali.
E chiaro che molti enti si sono
trovati a gestire fondi e proget-
ti senza competenze adegua-
te. Una delle prime sollecita-
zioni che ho ricevuto è stata
quella dei segretari comunali.
Per far fronte a questa esigen-
za abbiamo previsto in Mano-
vra la possibilità per i Comuni
sotto i 5000 abitanti di utilizza-
re il fondo da 30 milioni Pnrr
per il rafforzamento della capa-
cità amministrativa come so-
stegno per l'assunzione di se-
gretari comunali. Un ulteriore
intervento è stato l'assunzione
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di 1000 esperti. In collaborazio-
ne con gli uffici del ministro
Fitto, lavoriamo a un ulteriore
rafforzamento della capacità
amministrativa e progettuale
degli enti territoriali avvalen-
doci dei fondi previsti in mate-
ria dal Pnrr, circa 350 milioni
di euro».
È difficile pensare che il per-
corso del Pnrr avvenga senza
una sinergia tra livelli ammi-
nistrativi. Cosa sta facendo il

Pubblico
L'impie-
go statale
ora è
visto dai
giovani
come
un'oppor-
tunità

governo?
«L'interlocuzione con gli enti
territoriali è fondamentale per
cogliere le reali necessità che
servono allo sviluppo del Pae-
se. Partendo da questa convin-
zione lo scorso 9 gennaio a Pe-
rugia ho dato il via a "Faccia-
mo semplice l'Italia. Parola ai
territori», un percorso di ascol-
to delle realtà locali. Un'occa-
sione per raccontare quello
che stiamo facendo e soprat-

Smart
Il lavoro
agile
organiz-
zato per
garanti-
rela
qualità
dei servi-
zi

Paololongrillo
è il responsabile
dal dicastero
dello Pubblico
ommini4rmione
(Foroierossel

tutto per ascoltare i bisogni, le
criticità, le proposte di chi vive
in maniera diretta il rapporto
con i cittadini. Lunedì 6 febbra-
io saremo a L'Aquila, un terri-
torio particolare che ci impo-
ne di tenere alta l'attenzione

su temi come
quello del fe-
nomeno si-
smico e delle
operazioni di
ricostruzione

post sisma. Il
nostro per-
corso di ascol-
to, dialogo e
confronto
con i territori proseguirà a Na-
poli e Trieste per toccare tutte
le regioni perché è solo dalla
irrinunciabile attenzione a chi
vive le istituzioni che è possibi-
le realizzare un vero rinnova-
mento e miglioramento della
Pa». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Semplificazione
«Senza non può esserci
innovazione. Lavoriamo
a un provvedimento specifico
per definire le prime misure»

Segretari comunali
«Utilizzeremo i 30 milioni
del Piano nazionale di ripresa
per il rafforzamento
delle realtà territoriali»

Percorso di ascolto e dialogo
«Stiamo spiegando ciò che
facciamo. Abbiamo iniziato
con Perugia, proseguiremo
con Napoli e Trieste»

IL TEMPO INTA%1

Paese sotto attacco
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«Incentivi al merito
e più assunzioni»
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